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Una bella e incoraggiante notizia 
ci giunge dalla Tipografia Dazzi SA 
di Chironico – Biasca che, dal 2020, 
stampa con competenza, precisione 
e tanta passione il nostro mensile! 
La tipografia, creata da Davide Daz-
zi (classe 1966) più di 30 anni fa e 
gestita assieme al fratello Gustavo, è 
infatti entrata nella rosa dei 6 finali-
sti del Prix Montagne 2023. Premio 
la cui celebrazione finale è prevista 
in autunno a Berna. Il progetto pre-
sentato dalla tipografia è visibile sul 
link: www.prixmontagne.ch.

Concorso Prix Montagne
La giuria del concorso Prix Montagne, 
presieduta dall’ex sciatore e cam-
pione Bernhard Russi e composta 
da sei membri, ha valutato e sele-
zionato sei progetti che contribu-
iscono alla vitalità delle regioni di 
montagna.
Premio del pubblico Prix Montagne
I progetti scelti hanno anche l’op-
portunità di aggiudicarsi, tramite 
voto personale, il Premio del pubbli-
co Prix Montagne patrocinato da La 
Mobiliare.

La Tipografia Dazzi SA tra i sei
finalisti del Prix Montagne 2023

PROGETTO VOTACI

È con questa premessa che è nato 
uno dei progetti dell’Associazione 
Meraviglie sul Brenno per salva-
guardare gli alberi di pero ad alto 
fusto, promuovendo la piantuma-
zione di antiche varietà e la valoriz-
zazione dei loro frutti.
Miriamo a che le pere, lasciate sem-
pre più cadere a terra, vengano 
raccolte e consumate nel modo più 
consono alle specificità culinarie e 
gustative della loro varietà: alcune 
saranno da gustare subito dopo la 
loro maturazione, altre invece po-
tranno essere conservate, cucinate 
e, perché no, spremute per ottenere 
dell’ottimo succo.
Quest’anno, quale primo traguar-
do per rivalutare quest’importante 
patrimonio vallerano, è nostro de-
siderio produrre, a dipendenza del 
quantitativo, del sidro e/o del succo 

di pera. Per raggiungere l’obiettivo 
necessitiamo della vostra preziosa 
collaborazione.
Se siete disposti a partecipare al 
progetto o se condividete la sua fi-
nalità, vi invitiamo a mettere a di-
sposizione dell’Associazione parte 
del vostro raccolto, che vi sarà ritor-
nato attraverso un certo quantitati-
vo del prodotto finale ottenuto.
Vi chiediamo gentilmente di comu-
nicarci entro il 28 agosto 2023, via 
mail all’indirizzo: associazione@me-
ravigliesulbrenno.ch, o per telefono al 
numero 076 202 80 02 (Cristina) o 
ancora per posta tradizionale all’As-
sociazione Meraviglie sul Brenno – 

Via Pozzo 34 – 6722 Corzoneso, ap-
prossimativamente i kg di pere che 
vorrete consegnarci, il nome della 
varietà di pera se conosciuto, la lo-
calità in cui si trova il vostro albero, 
di cui siamo ben lieti di raccogliere 
la storia: chi lo ha piantato, da dove 
provengono le marze, le ricette con 
cui venivano trasformate le pere…
In un secondo tempo vi comuniche-
remo le modalità di ritiro, di tra-
sporto e di “scambio pere-prodotto 
finito”. Contiamo in una massiccia 
adesione e per questo vi ringrazia-
mo anticipatamente. GRAZIE!
Cordialmente.

Associazione Meraviglie sul Brenno

Il Museo più lungo del Mondo 
(MuLM) è ora anche un’app. Colo-
rata, con una grafica accattivante, 
offre la possibilità di crearsi un itine-
rario personalizzato in base alle pre-
ferenze di trasporto (piedi, biciclet-
ta o treno) e di giorni di visita, per 
poi ottenere numerose informazioni 
lungo il percorso su storie e curiosità 
dei luoghi attraversati e dei musei da 
visitare dal Gottardo sino a Milano.
Un modo di viaggiare con una gui-
da sempre a portata di scroll, che 
ci invita a esplorare in modo in-
terattivo e divertente il territorio 
transfrontaliero. A partire da un 
vecchio baule trovato in soffitta; gli 
oggetti che custodisce ci racconta-
no una storia di passione per il viag-
gio e di scoperta “slow” dei luoghi 
che visitiamo. All’interno dell’app 
si trovano anche tre nuovi itinerari 
tematici sviluppati dai Comuni di 
Faido e Serravalle e dalla Fondazio-
ne PRO San Gottardo. 
L’app, disponibile per Android e iOs, 
è stata realizzata dallo studio Maca-
co di Agno in collaborazione di Elia 
Frapolli Consulenza e Turismo. È 
pure a diposizione il nuovo prospet-
to turistico dedicato al MuLM. 

Cos’è il MuLM
Il Museo più Lungo del Mondo 
(mulm-interreg.com) nasce dall’i-
dea di realizzare un itinerario 
nell’area insubrica, tra Canton Ti-
cino, Lombardia e Piemonte, in 
grado di realizzare un collegamen-
to culturale tra i territori italiani 
e svizzeri. I partner interessati dal 
progetto sono gli snodi attraverso i 
quali passa il “museo più lungo del 
mondo”. Un viaggio lungo centina-
ia di chilometri nel mondo dei tra-
sporti, dalla bicicletta all’elicottero, 
ma anche alla riscoperta dei valori 
della cultura materiale alpina e di 
quella contadina. 

Uno sguardo attento sull’importan-
za che le vie d’acqua, i passi alpini e 
il trasporto della pietra, sino ai tun-
nel ferroviari, hanno svolto nei se-
coli nell’unire le genti di queste ter-
re. Un viaggio animato da mostre, 
esposizioni, percorsi ed eventi cre-
ati appositamente per il MuLM da 
vivere e percorrere in modo “lento”, 
ai ritmi della natura e della cultura.

I punti di interesse da visitare
Si parte da nord, dai 2’100 metri di 
altitudine ai quali sorge il Museo 
Nazionale del San Gottardo. Si ri-
mane affascinati dal racconto della 
storia del passo alpino fatta di og-
getti e documenti d’epoca, di con-
tenuti multimediali da esplorare, di 
pezzi unici come l’ultima diligenza 

in servizio tra Andermatt e Airolo e 
di mostre temporanee, come quella 
in corso fatta di filmati amatoriali 
dedicati a “La gita domenicale” in 
auto del Novecento.
A Faido si scopre il percorso Ener-
gia-Natura-Belle Époque grazie a 
GiocaFaido, con partenza dalla 
stazione. Mentre con l’applicazio-
ne del progetto si può scoprire a 

piedi, immersi nella natura e nella 
cultura alpestre, i nuclei storici del-
la Strada Alta. 
A Giornico, il Museo etnografico 
di Leventina vanta una collezione 
che spazia dalla religiosità popola-
re all’economia domestica, dall’ar-
tigianato ai trasporti, sino agli sport 
invernali. A questi ultimi è dedicata 
la mostra “On Ice” visitabile sino a 
ottobre 2023. Lo Swiss Rail Park di 
Biasca riporta il visitatore all’epo-
pea dei treni a vapore che fra Ot-
tocento e Novecento attraversarono 
le Alpi, ridando vita alle storiche 
officine FFS di Biasca.
Composto da tre frazioni, Malva-
glia, Ludiano e Semione, nel Comu-
ne di Serravalle risiedono magici 
castelli, chiese, splendide montagne 

e ville con i loro edifici rustici. Un 
luogo di avventura da vivere a piedi 
o in bicicletta grazie agli itinerari tu-
ristici. Non perdete l’itinerario spe-
ciale per il Comune di Serravalle, 
alla scoperta della storia della buzza 
di Biasca, del castello di Serravalle e 
tanti altri posti spettacolari.
Oltre il confine, in Piemonte, il Par-
co Nazionale della Val Grande ospi-

ta la cava del marmo rosa di Can-
doglia con il quale è stato realizzato 
il Duomo di Milano. Una storia rac-
contata dal Museo del Marmo e 
del Granito ad Albo di Mergozzo e 
dall’Antica cava di Ornavasso.
In Lombardia, nel Seicento lungo il 
fiume Olona si contavano oltre cento 
mulini. Ora, con il MuLM il Comune 
di Olgiate Olona, organizza visite gui-
date ai luoghi più significativi della 
Valle Olona. Filo conduttore dei per-
corsi è l’elemento dell’acqua, fonte di 
vita e di energia. Sempre in provincia 
di Varese si trova il Museo Agusta. A 
Cascina Costa di Samarate, dagli ae-
rei alle motociclette, sino agli elicotte-
ri, l’epopea dei motori e del volo è rac-
contata grazie alla realtà aumentata.
Lungo il fiume Ticino, nel territo-
rio di Somma Lombardo, sorge la 
diga del Panperduto, esempio di 
quel mondo di canali e gestione 
delle acque che, nel corso dei seco-
li, ha visto rendere la Pianura Pa-
dana una terra sempre più fertile. 
Oggi vi si trovano il Museo della 
Acque Italo Svizzere, posto al cen-
tro dell’isola di Confurto, e il Giar-
dino dei giochi d’acqua. Dalla pro-
vincia di Varese a quella di Como, 
per scoprire il Museo del Ciclismo 
Madonna del Ghisallo a Magreglio. 
Un tempio per tutti gli appassionati 
dei pedali e ora anche un punto di 
partenza per vivere il territorio in 
sella a una bicicletta. Infine, ecco 

l’arrivo a Milano. Il Museo Naziona-
le della Scienza e della Tecnologia 
“Leonardo da Vinci” si arricchisce 
di un'esposizione dedicata al tra-
sporto pubblico su rotaia per il col-
legamento locale, sia urbano che in-
terurbano, e sulla realizzazione del 
tunnel del San Gottardo.

Il progetto e i partner
Il progetto, della durata di tre anni 
– 2020 / 2023, vanta numerosi part-
ner transfrontalieri fra Italia e Sviz-
zera ed è finanziato in gran parte 
grazie ai fondi del progetto Inter-
reg V-A Italia-Svizzera 2014-2020 e 
ha un valore complessivo di circa 
1,6 milioni di euro e poco più di 
450’000 franchi. Il capofila per par-
te svizzera è l’Ente regionale per lo 
sviluppo del Bellinzonese e Valli, 
per parte italiana è il Consorzio di 
bonifica Est Ticino-Villoresi.
Gli altri partner di progetto sono 
il Museo della Scienza e della Tec-
nologia Leonardo da Vinci, la Fon-
dazione Museo Augusta e quella 
Museo del Ciclismo Madonna del 
Ghisallo, il Parco Nazionale Val 
Grande, il Comune di Olgiate 
Olona, la società Le Rogge Srl (in 
Italia); l’OTR Bellinzonese e Alto 
Ticino, l’Associazione Museo di Le-
ventina, i Comuni di Serravalle e 
Faido, la Fondazione Pro San Got-
tardo e il CSG Swiss Railpark St. 
Gotthard (in Svizzera).

Ai proprietari di alberi di pero della Valle di Blenio

Il viaggio-gioco nel Museo più Lungo del Mondo

Le pere vallerane sono ottime!

Presentata la nuova app che consente di vivere un’avventura personalizzata
dal Gottardo a Milano, passando dalla Valle di Blenio, tra binari, sentieri e vie d’acqua

www.dazzi.ch


